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ARGOMENTI DI OGGI 

-MANUFATTI PIU’ COMUNI IN CEMENTO - AMIANTO

-MCA FRIABILI E COMPATTI E TECNICHE DI BONIFICA

- ALCUNI CASI IMPORTANTI DI ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO

- ALCUNI CASI DI STUDIO (COMPATTO – FRIABILE)



AMIANTO: QUALI SONO STATI GLI UTILIZZI



ETERNIT LA FABBRICA DELLA MORTE
(coperture, tubi, ecc.. in cemento-amianto):











AMIANTO NEI PAVIMENTI



AMIANTO NELLE TUBATURE



AMIANTO NEI TRENI E NELLE NAVI

M2 57 INOX



L’AMIANTO  PIU’ DIFFUSO IN EDILIZIA: LE LASTRE DI COPERTURA







CASSONI, CANNE FUMARIE  



L’ABBANDONO DELL’AMIANTO E’
PENALMENTE PERSEGUIBILE



ABBANDONO  ILLECITO DI RIFIUTI CONTENENTI 
AMIANTO  (art. 192 del decreto legislativo n. 152/2006)

E’ UN REATO PENALE,  CHE PUÒ COMPORTARE L'ARRESTO DA 6     
MESI A 2 ANNI E CON SANZIONI DA 3 mila a 30 mila Euro.



D.M. 6 settembre 1994

FRIABILI
Materiali che possono essere sbriciolati o ridotti in 
polvere con la semplice pressione manuale

COMPATTI
Materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti 
in polvere solo con l’impiego di attrezzi meccanici 
(dischi abrasivi, frese, trapani, ecc..)

1.A -Classificazione materiali contenenti amianto



friabile

compatto



IL D.M. 06.09.1994:
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE DELLA L. 257/92

(previsto dall’art. 12, comma 2 ed art. 6, comma 3, della L. 257/92)

CONTIENE NORMATIVE E METODOLOGIE TECNICHE 
per la valutazione del rischio, il controllo, la manutenzione e la bonifica di 
materiali contenenti amianto presenti nelle strutture edilizie, dai quali si può 
derivare una esposizione a fibre aerodisperse

1- localizzazione e caratterizzazione delle strutture edilizie
2- valutazione del rischio
3- metodi di bonifica
4- programma di controllo dei MCA in sede
5- misure di sicurezza da rispettare durante la bonifica
6- criteri per la certificazione di restituibilità degli ambienti bonificati
7- coperture in cemento-amianto

Allegato 5: scheda per l’accertamento della presenza di MCA negli edifici



Potenziale rilascio di fibre dei MCA (tabella 1 del D.M. 6/9/94 )
Tabella 1

Principali tipi di materiali contenenti amianto e loro approssimativo potenziale di rilascio delle fibre 

Tipo di materiale Note Friabilita'

Ricoprimenti a spruzzo e rivestimenti 
isolanti

Fino all'85% circa di amianto Spesso 
anfiboli (amosite, crocidolite) 
prevalentemente amosite spruzzata su 
strutture portanti di acciaio o su altre 
superfici come isolanti termo-acustico

Elevata

Rivestimenti isolanti di tubazioni o 
caldaie

Per rivestimenti di tubazioni tutti i tipi di 
amianto, talvolta in miscela al 6-10% con 
silicati di calcio. In tele, feltri, imbottiture 
in genere al 100%

Elevato potenziale di rilascio di fibre se i 
rivestimenti non sono ricoperti con strato 

sigillante uniforme e intatto

Funi, corde, tessuti In passato sono stati usati tutti i tipi di 
amianto. 

In seguito solo crisotilo al 100%

Possibilità di rilascio di fibre quando 
grandi quantita' di materiali vengono 
immagazzinati

Cartoni, carte e prodotti affini Generalmente solo crisotilo al 100% Sciolti e maneggiati, carte e cartoni, non 
avendo una struttura molto compatta, 
sono soggetti a facili abrasioni ed a usura

Prodotti in amianto-cemento Attualmente il 10-15% di amianto in 
genere crisotilo. Crocidolite e amosite si 
ritrovano in alcuni tipi di tubi e di lastre

Possono rilasciare fibre se abrasi, segati, 
perforati o spazzolati, oppure se 
deteriorati

Prodotti bituminosi, mattonelle di vinile 
con intercapedini di carta di amianto, 
mattonelle e pavimenti vinilici, PVC e 
plastiche rinforzate ricoprimenti e 
vernici, mastici, sigillanti, stucchi adesivi 
contenenti amianto

Dallo 0,5 al 2% per mastici, sigillanti, 
adesivi, al 10-25% per pavimenti e 
mattonelle vinilici

Improbabile rilascio di fibre durante 
l'uso normale. Possibilità di rilascio 



2 - VALUTAZIONE DEL RISCHIO MCA (Tabella 2)
VALUTAZIONE MATERIALI CONTENENTI AMIANTO

E SCELTA DEL METODO DI BONIFICA  





3 - METODI DI BONIFICA



INCAPSULAMENTO
Consiste nel trattare il materiale 
con prodotti penetranti per 
inglobare le fibre e ripristinare 
l’aderenza al supporto oppure 
ricoprenti per costituire una 
pellicola di protezione sulla 
superficie.

È sconsigliato dalla normativa per 
i materiali friabili, accessibili, 
soggetti a vibrazioni, infiltrazioni di 
acqua.

Occorre verificare 
periodicamente l’efficacia 
dell’incapsulamento che, se 
danneggiato o deteriorato, va 
ripetuto.  



INCAPSULAMENTO



INCAPSULAMENTO DEGRADATO



CONFINAMENTO e/o RIVESTIMENTO

Consiste nella installazione 
di una barriera a tenuta che 
isola il materiale contenente 
amianto dal resto 
dell’ambiente, generalmente 
rsistente agli urti. 

Le tubazioni, per es. 
possono essere rivestite con 
lamierini.

Rilascia fibre all’interno se 
non è associato al 
trattamento incapsulante

(controsoffittatura)



CONFINAMENTO DI COPERTURE



Consiste nella eliminazione del materiale contenente
amianto mediante l’asportazione completa e smaltimento. 
E’ necessaria in caso di demolizione di strutture e/o impianti con
presenza di amianto.

ELIMINA LA FONTE DI ESPOSIZIONE MA RICHIEDE
LA SOSTITUZIONE CON NUOVO MATERIALE

RIMOZIONE E SUCCESSIVO SMALTIMENTO



4 - PROGRAMMA DI CONTROLLO DEI MCA IN SEDE
4a -Programma di controllo             
4b - Attività di manutenzione e custodia



IL CONTROLLO E LA MANUTENZIONE DEL MCA

Ogni soggetto proprietario di qualsiasi tipo di 
fabbricato deve eseguire la valutazione deIlo stato 
di conservazione dei manufatti contenenti amianto, 
tramite “una figura responsabile” che assume il 
ruolo di “responsabile per il controllo e la 
manutenzione”.
Deve tenere idonea documentazione da cui 
risulti l’ubicazione del materiale ed il suo stato, 
legato al potenziale rilascio di fibre nell´aria
(parag. 4 del DM 6.9.94). 
-Se in presenza di materiale friabile deve provvedere 
all’ispezione annuale dell’edificio a mezzo di personale 
qualificato che deve compilare un rapporto e fornire 
documentazione fotografica all’ASP.  



LA BONIFICA DEI MATERIALI FRIABILI



5 - MISURE DI SICUREZZA DA RISPETTARE DURANTE 
GLI INTERVENTI DI BONIFICA – DM 6.9.94

5a – MATERIALI FRIABILI 
1 - Allestimento del cantiere
2 - Collaudo del cantiere
3 - Area di decontaminazione
4 - Protezione dei lavoratori
5 - Tecniche di rimozione
6 - Imballaggio dei rifiuti contenenti amianto
7 - Modalità di allontanamento dei rifiuti dall’area di lavoro
8 - Tecniche di incapsulamento
9 - Decontaminazione del cantiere

10 - Protezione delle zone esterne all’area di lavoro
11 - Monitoraggio ambientale

5b – TUBAZIONI E TECNICHE  “GLOVE - BAG”



- INDIVIDUAZIONE DELLA NORMATIVA TECNICA APPLICABILE
- STATO DI FATTO
- CONDIZIONI AL CONTORNO
- ANALISI DELLE CRITICITA’ DELL’INTERVENTO
- ACCANTIERAMENTO (apprestamenti, impianto elettrico, impianto idrico e di trattamento 
delle acque, verifiche di messa in sicurezza degli impianti, verifiche statiche, macchinari, 
attrezzature ed opere provvisionali)
- EVENTUALI INTERVENTI HOT SPOTS (contaminazioni puntuali)
- CONFINAMENTI (con collaudo dell’avvenuta messa in depressione)
- RIMOZIONE MCA E SUCCESSIVO IMBALLAGGIO
- ASPIRAZIONE SUPERFICI
- LAVAGGI
- RESTITUIBILITA’
- MONITORAGGI
TUTTO CIÒ OLTRE  A QUANTO PREVISTO DAL D. LVO 81/2008, TITOLO IV

PROCEDURE PRELIMINARI DELLE 
ATTIVITA’ DI BONIFICA DI MATERIALI FRIABILI



5a/3– AREA DI DECONTAMINAZIONE
5a/4  PROTEZIONE DEI LAVORATORI

Procedure di accesso all’area di lavoro

La Circolare Min. San. 10 luglio 1986, n. 45
Piano di interventi e misure tecniche per la individuazione ed eliminazione del rischio 
connesso all’impiego  di materiali contenenti amianto in edifici scolastici ed ospedalieri 
pubblici e privati

RACCOMANDAZIONI TECNICHE PER GLI INTERVENTI DI BONIFICA
1. Area di decontaminazione.
2. Protezione dei lavoratori.
3. Preparazione dell'area di lavoro.
4. Rimozione amianto.
5. Decontaminazione area di lavoro.
6. Protezione delle aree esterne al lavoro



5a_3 - (1.0) AREA DI DECONTAMINAZIONE  (Circolare 10 luglio 1986, n. 45 in tinta fucsia)
Dovrà essere approntato un sistema di decontaminazione del personale, composto da 4 
zone distinte, come qui sotto descritte, ed illustrato nel disegno allegato.
a – (1.1) Locale di equipaggiamento:
Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di lavoro e l'altro adiacente al 
locale doccia. Pareti, soffitto e pavimento saranno ricoperti con un foglio di plastica di 
spessore adeguato. Un apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona 
per permettere agli operatori di riporvi il proprio equipaggiamento prima di passare al locale 
doccia.
b – (1.2)  Locale doccia:
La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dalla chiusa d'aria.
Questo locale dovrà contenere come minimo una doccia con acqua calda e fredda e sarà
dotato (ove possibile) di servizi igienici. Dovrà essere assicurata la disponibilità continua di 
sapone in questo locale.
Le acque di scarico  delle docce dovranno  essere convenientemente filtrate prima di 
essere scaricate.
c – (1.3) Chiusa d'aria
La chiusa d'aria dovrà essere costruita tra il locale doccia ed il locale spogliatoio 
incontaminato. La chiusa d'aria consisterà in uno spazio largo circa 1,5 m con due accessi. 
Uno degli accessi dovrà rimanere sempre chiuso; per ottenere ciò opportuno che gli operai 
attraversino la chiusa d'aria uno alla volta.
d – (1.4) Locale incontaminato (spogliatoio):
Questa zona avrà un accesso dall'esterno (aree incontaminate) ed un'uscita attraverso la 
chiusa d'aria. Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire gli operai di riporre gli 
abiti dall'esterno. Quest'area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. 



5a_4 - Protezione dei lavoratori. Procedure di accesso all'area di lavoro 
Accesso alla zona:Accesso alla zona:
-ciascun operaio dovrà togliere gli indumenti nel locale spogliatoio incontaminato ed indossare un respiratore 
dotato di filtri nuovi (EFFICIENTI) ed indumenti protettivi, prima di accedere alla zona di equipaggiamento ed 
accesso all'area di lavoro.
Uscita dalla zona di lavoro:Uscita dalla zona di lavoro:
-ciascun operaio dovrà ogni volta che lascia la zona di lavoro, togliere la decontaminazione più evidente dagli 
indumenti prima di lasciare l'area di lavoro, mediante un aspiratore; proseguire verso la zona 
dell'equipaggiamento, adempire alle procedure seguenti (a seconda del tipo di respiratore utilizzato):

- togliere tutti gli indumenti eccetto il respiratore; sempre indossando il respiratore e nudi entrare nel locale    
doccia, pulire l'esterno del respiratore con acqua e sapone; togliere i filtri, sciacquarli e riporli nel contenitore 
predisposto per tale uso; lavare ed asciugare l'interno del respiratore.

Dopo aver fatto la doccia ed essersi asciugato, l'operaio proseguirà verso il locale spogliatoio dove indosserà gli 
abiti per l’esterno alla fine della giornata di lavoro, oppure tute pulite prima di mangiare, fumare, bere o rientrare 
nella zona di lavoro.
I copripiedi contaminati devono essere lasciati nel locale equipaggiamento quando non vengono usati nell'area di 
lavoro. Al termine del lavoro di rimozione trattarli come scarti contaminati, oppure pulirli a fondo, sia all’interno che 
all’esterno usando acqua e sapone, prima di spostarli dalla zona di lavoro o dalla zona di equipaggiamento. 
Immagazzinare gli abiti da lavoro nel locale equipaggiamento per il riutilizzo dopo averli decontaminati con un 
aspiratore, oppure metterli nel contenitore per il deposito assieme agli altri materiali contaminati da amianto.
(Gli operai addetti alla rimozione dei contenitori degli scarti dalla zona di decontaminazione dell'equipaggiamento, 
devono entrare dall'esterno nel locale di lavoro indossando un respiratore e tute pulite. Nessun altro operaio 
seguirà questo sistema per entrare o uscire dalla zona di lavoro  - comma non presente nel D.M.)
Gli operai non devono mangiare, bere, fumare, masticare gomma o tabacco sul luogo di lavoro , fatta eccezione 
per l’apposito locale incontaminato.
Gli operai devono essere completamente protetti, con respiratore ed indumenti protettivi durante la preparazione 
della area di lavoro prima dell'inizio della rimozione dell'amianto e fino al termine delle operazioni conclusive di 
pulizia della zona interessata. 











SCHEMA UDP CPN 
DUE CHIUSE D’ARIA



CONFINAMENTO STATICO E DINAMICO

Riassumendo, nel dell’amianto friabile è necessario:

1) realizzare un'area di decontaminazione dei lavoratori addetti alla bonifica;
2) proteggere le zone esterne all'area di lavoro;
3) monitorare l'ambiente (interno ed esterno) per intervenire in caso di aumento di fibre    
aerodisperse all'esterno del cantiere.

Per eseguire interventi di rimozione e pulizia, si deve procedere al confinamento dell'ambiente da 
bonificare tramite polietilene di adeguato spessore fissato alle pareti esistenti o creandone di 
prefabbricate. 

CONFINAMENTO STATICO: il cantiere viene completamente separato dall'esterno

CONFINAMENTO DINAMICO: si aggiunge a quello statico, tramite utilizzo di aspiratori (ESTRATTORI, 
con filtro assoluto HEPA ), che potenzia l'efficienza del primo.
Il sistema di estrazione deve garantire un gradiente di pressione tale che, attraverso i percorsi di accesso 
al cantiere e le inevitabili imperfezioni delle barriere di confinamento, si verifichi un flusso d'aria 
dall'esterno verso l'interno del cantiere in modo da evitare qualsiasi fuoriuscita di fibre. Nello stesso tempo 
questo sistema garantisce il rinnovamento dell'aria e riduce la concentrazione delle fibre di amianto 
aerodisperse all'interno dell'area di lavoro.

LA RIMOZIONE DELL’AMIANTO DEVE AVVENIRE, DI NORMA, AD UMIDO
(soluzioni acquose a saturazione che agevolino la bagnabilitài)



FINE LAVORI  - RESTITUIBILITÀ

A conclusione della bonifica si devono utilizzare getti d'acqua che 
nebulizzano un liquido fissativo e aspiratori adatti per polvere in modo 
che non si abbiano residui di materiale contenente amianto.

Si determina il numero delle fibre aerodisperse con un'analisi al microscopio 
elettronico a scansione, che deve essere inferiore a 2 fibre/litro: se il cantiere 
non è più inquinato si può restituire al committente.



LA BONIFICA DEI MATERIALI COMPATTI
7 – coperture in cemento-amianto



GLI ACCORGIMENTI DA ADOTTARE

Poiché la bonifica delle coperture in cemento – amianto VIENE CONDOTTA IN 
AMBIENTIE APERTO NON CONFINABILE bisogna adottare tutti gli 
accorgimenti utili a limitare la dispersione di fibre

Prestare preliminarmente attenzione:

-allo stato di degrado
-presenza di crepe, sfaldamenti, ecc..
-di materiale polvurulento conglobato in piccole stalattiti
In corrispondenza dei punti di sgocciolamento

-











ALCUNI CASI DI STUDIO COMPORTANTI 
L’ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO



S. CATERINA ALBANESE, loc. Triscioli



IL CASO EMBLEMATICO DI S. CATERINA ALBANESE
S. Caterina Albanese, ex fornace: 20 anni di denunce, oltre 80 casi di morte sospette.



S. CATERINA ALBANESE



IL CASO DI ROSE (ex  Russo Pavimenti, 9.000 mq)



IL CASO DI ROSE (es Russo Pavimenti, 9.000 mq)



…..IL CASO DI ROSE



PIANA DI SIBARI



Deposito ex Consorzio 
Sibari-Crati (Thurio)

Condotta acque per 
irrigazione



CONDOTTE IDRICHE ex 
Consorzio di Bonifica



IL DEPOSITO EX CONSORZIO DI THURIO



IL CEMENTIFICIO ITALCEMENTI DI CASTROVILLARI 



IL CEMENTIFICIO ITALCEMENTI DI CASTROVILLARI
(la planimetria dello stabilimento)  







INTERRAMENTO ILLECITO 
ROCCE AMIANTIFERE 

DA SCAVO













ESEMPIO DI INTERVENTI DI BONIFICA     
SU MCA COMPATTO



Castrolibero, viale della Resistenza



UN RECENTE INTERVENTO DI 
RIMOZIONE DI COPERTURA IN 
ETERNIT

Situazione ante bonifica
di un edificio nel comune di  
Castrolibero



Fasi bonifica



Fasi bonifica



Situazione dopo 
la ricopertura



ESEMPIO DI INTERVENTI DI BONIFICA     
SU MCA FRIABILE



LA CONSULENZA TECNICA D’UFFICIO COME MEZZO DI PROVA PER  L’ACCERTAMENTO DELLA 
SUSSISTENZA DELL’ESPOSIZIONE QUALIFICATA ALL’AMIANTO DI  LAVORATORI PRESSO LA 
CENTRALE TERMOELETTRICA  ENEL DELLA VALLE DEL MERCURE

Profili di carattere tecnico-giuridico
ISBN 978–88–909105–7–9

Ing. Giuseppe Infusini



I CONFINAMENTI PER LE OPERAZIONI DI BONIFICA









AMBIENTE INTERNO CONFINATO



SPOGLIATOIO DELL’UDP



TUBAZIONI IN SALA    
MACCHINE PRIMA DELLA  

SCOIBENTAZIONE



LE TUBAZIONI DELLA  SALA MACCHINE DOPO  SCOIBENTAZIONE



FASI DELLA SCOIBENTAZIONE



PRIMA DELLA 
SCOIBENTAZIONE

DOPO LA 
SCOIBENTAZIONE



NELLE COIBENTAZIONI 
TERMICHE



INTERVENI EFFETTUATI  CON TECNICA GLOVE - BAG



FASE FINALE  (NEBULIZZAZIONE INGLOBANTE)



Dati desunti dalle relazioni annuali 
sull’attivita’ svolta (rimozione e 
bonifica di materiali contenenti 
amianto) ai sensi dell’art.9 L. 
n°257/1992 trasmesse dall’Enel –
Centrale Termoelettrica del 
Mercure - alla Regione Calabria ed 
all’ASL n°2 di Castrovillari

Va rilevato che i quantitativi 
riportati in tabella comprendono 
anche  i materiali contaminati 
con fibre di amianto durante le 
opere di rimozione dei coibente 
stesso (teli, sopratute di lavoro  
monouso, materiali diversi di 
risulta in qualche modo 
contaminati, ecc..)  



L’ESPERIENZA DELLA CTU SULLA VALUAZIONE DELL’ESPOSIZIONE DI LAVORATORI 
PRESSO LA CENTRALE TERMOLETTRICA ENEL DEL MERCURE- Laino Borgo (Cs)

COSTRUZIONE: 1962
UNITA’: N°2 DA 75MW
PRIMA UNITA’: interrotta, con cessazione di servizio  il’1 maggio 1997
SECONDA UNITA’: disattivata e dismessa dal 1 ottobre 1993 
PRIMO INTERVENTO DI BONIFICA: fine anno 1991
PRIMO VERBALE DI SOPRALLUOGO PMP di Cosenza-USL:  29.11.89
APPLICAZIONE DELLA CIRC. MIN. SAN. N°45/1986: SI
ESISTENZA DI VERBALI DI SOPPRALlUOGO USL: SI
ACQUSIZIONE DOCUMENTAZIONE DA ARCHIVIO USL: SI
MATERIALE CONTENENTE AMIANTO PRESENTE IN MANIERA MASSICCIA E DIFFUSA: SI
QUANTITA’ DI MAC RIMOSSO: ton 4443 (friabile 1577; compatto 2866)
(significa in 19 anni aver smaltito 905 Kg/giorno di MAC)
COLLOCAZIONE FONTI DI ESPOSIZIONE ALL’AMIANTO PIU’ RILEVANTI: sala macchine e 
caldaie
MATERIALE COIBENTE IN CATTIVO STATO IN PROGRESSIVO DETERIORAMENTO, IN 
CONDIZIONI DI RILASCIARE FIBRE NEGLI AMBIENTI (sottoposto a vibrazioni, shock termici e 
dinamici)
TIPOLOGIA DI MANSIONI SVOLTE DAI RICORRENTI (AFFERENTI ALL’AREA ESERCIZIO 
ESLUSI DAL PROTOCOLLO GUERRINI): -aiuto meccanico, elettricista, addetto squadra 
combustibili,  operatore a giro
RICONDUCIBILITA’ DI LAVORAZIONI ED AMBIENTI DI LAVORO CON ALTRE CENTRALI: SI
(Genova, Turbigo, Brindisi, S. Filippo del Mela, Siracusa e Rossano Calabro)



Grazie per l’attenzione


